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FILIPPO MASSARA
DORMELLETTO

R
assicurazioni e timo-
ri. Il ritorno del lupo 
affascina  e  divide.  
L’altra sera la sala 

polivalente  di  Dormelletto  
era gremita da oltre un centi-
naio di persone per la confe-
renza organizzata dall’Ente 
di gestione delle protette del 
Ticino e del Lago Maggiore 
con il patrocinio del Comu-
ne. Obiettivo: fare chiarezza 
sulla diffusione dell’animale 
e i comportamenti da tenere. 

«Le  prime  osservazioni  
erano  state  compiute  nel  
2018 nella zona di Gattico - 
ricordano i guardiaparco Eri-
ca Zuffi e Ivan Romano -. Dal 
2022 sono state più precise e 
consentirono allora di indivi-
duare uno o due capi in di-
spersione su un’area molto 
vasta. Tra il 2023 e il 2024 si 

è evidenziato il passaggio di 
gruppetti  di  sette  o  otto  
esemplari una o due volte 
l’anno». Ridurre il calcolo a 
una porzione ristretta di ter-
ritorio è però poco significa-
tivo perché i lupi hanno l’abi-
tudine a spostarsi fin da pic-
coli. Per gli esperti ha più 
senso considerare l’estensio-
ne nella fascia Ovest dell’ar-
co alpino: tra Piemonte, Val-
le d’Aosta, Liguria e parte di 
Lombardia, Francia e Svizze-
ra si stima la presenza di cir-
ca 800 individui. 

«Nel nostro Paese sono 4 
mila  -  approfondisce  Luca  
Giunti, guardiaparco nelle Al-
pi Cozie -. Il dato è in aumen-
to, non più in maniera espo-
nenziale.  Provengono  dal  
centro Italia e sono tornati 
perché hanno trovato casa 
(boschi), sicurezza e cibo: la 
diffusione di cervi, caprioli, 
cinghiali, daini e altre specie 
non era mai stata così eleva-
ta. I lupi hanno paura di noi, 

che non siamo loro prede. In 
condizioni naturali non biso-
gna quindi preoccuparsi, e se 
ci si imbatte nel bosco basta 
fare rumore. La presenza co-
stringe però tutti a cambiare 
in parte le abitudini». 

Le segnalazioni vanno fat-
te al sindaco o in alternativa 
a carabinieri forestali,  Asl,  
parchi e guardie provinciali. 
«Foto e video sui social - rac-
comanda Giunti - non hanno 
valore legale. Si deve fare at-
tenzione se qualche esempla-
re comincia a gironzolare ri-
petutamente in un ambiente 
urbano, ad esempio attorno 
alle case. In quella situazione 
si dice che diventa “periurba-
no”, quindi non più spaventa-
to e in dispersione, e può di-
ventare problematico». Alcu-
ni residenti e i titolari degli al-
peggi sono però in allarme. 
Susanna Tondina alleva ca-
pre e vacche sul Mottarone: 
«I lupi hanno sbranato dei no-
stri animali. Abbiamo contat-

tato l’Asl,  ma per loro era 
“dubbiosa predazione da lu-
po” e non c’è stato rimborso. 
Le reti non funzionano su un 
terreno come il nostro, e poi 
sarebbe impossibile recinta-
re 40 ettari di alpeggio. An-
che l’impiego di cani da guar-
dia è da escludere perché ter-
rebbe lontano i turisti. Serve 
un piano di contenimento». 

Giunti: «Se venisse autoriz-
zato un programma del gene-
re, a livello nazionale si ab-
batterebbe il 3-5% della po-
polazione e quindi circa 200 

lupi. Credo sia meglio indivi-
duare  soluzioni  specifiche  
su ogni caso segnalato, com-
preso l’abbattimento seletti-
vo. Non esiste un rimedio 
uguale per tutti». 

Per Guido Bianchi, agri-
coltore di Cameri, «è però 
essenziale  non  lasciarsi  
sfuggire la situazione come 
accaduto  con  i  cinghiali.  
Nel 2024 ho subito danni da 
ungulati per 10.000 euro, 
cinque volte di più rispetto 
agli anni precedenti». —
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CLAUDIO BRESSANI
TRECATE

L
a maggioranza, o quel 
che ne resta, ha diser-
tato in blocco il Consi-
glio comunale convo-

cato per ieri sera su richiesta 
dell’opposizione  e  ha  fatto  
mancare il numero legale. Po-
chi minuti dopo le 21 in aula 
erano presenti solo i sei consi-
glieri di minoranza più Paolo 
Manzini (ex Fratelli  d’Italia, 
da due settimane passato al 
gruppo misto) e Mauro Bricco 
(ex Lega, pronto ad annuncia-
re la stessa scelta, ma non ha 
avuto il tempo di farlo). È toc-
cato proprio a lui, in qualità di 
vice presidente dell’assise, pro-
cedere a quella che ha definito 
«una cosa grottesca»: la lettura 
di messaggi firmati dai compo-
nenti della maggioranza, che 
comunicavano: «Non sarò pre-
sente al Consiglio». Tutti, dal 
sindaco Federico Binatti al pre-
sidente Giorgio Ingold.

Le comunicazioni, ha riferi-
to poi la segretaria generale, 
non erano state protocollate: 
«Sono state consegnate a ma-

no pochi minuti fa». Binatti e i 
suoi erano infatti tutti presenti 
a palazzo municipale, insieme 
agli  assessori:  sono  rimasti  
chiusi nell’ufficio del sindaco. 
Alle 21,08 Bricco ha annuncia-
to: «Dichiaro chiuso il Consi-
glio comunale». Applausi dal 
pubblico  presente,  insolita-
mente numeroso: «Bravi, com-

plimenti, paghiamo noi que-
ste farse». La seduta era stata 
chiesta dalle minoranze, che 
aveva raccolto le necessarie 
firme e inserito all’ordine del 
giorno due mozioni, una delle 
quali relativa alla proposta di 
project per la piscina. Ma do-
vevano essere trattate anche 
sei interrogazioni.

La maggioranza consiliare 
ha diffuso quasi in tempo reale 
un comunicato per affermare 
di aver «deciso di non parteci-
pare alla seduta del Consiglio 
comunale convocata su richie-
sta della minoranza», «decisio-
ne motivata dal fatto che l’ente 
non  ha  delibere  da  portare  
all’ordine  del  giorno e  che,  

inoltre, i  punti proposti per 
questa seduta non sono stati 
condivisi né concordati con la 
maggioranza. Riteniamo fon-
damentale che i lavori del Con-
siglio comunale si svolgano in 
un clima di collaborazione e 
su tematiche utili alla comuni-
tà. Rimaniamo, quindi, dispo-
nibili al confronto su questioni 
concrete e di reale interesse 
per il nostro territorio».

Il capogruppo del Pd Marco 
Uboldi ha commentato a botta 
calda:  «Sono  tutti  chiusi  
nell’ufficio del sindaco. Io a na-
scondino giocavo da bambi-
no. Siamo tornati all’asilo. Bi-
natti sta prendendo in giro an-
che chi l’ha votato». Ora si do-
vrebbe attendere la seconda 
convocazione, fissata a ben 13 
giorni di distanza, il 13 marzo, 
tra l’altro in videoconferenza. 
Ma prima, il 3, ci sarà un’altra 
seduta per la surroga di Tizia-
na Napoli, appena nominata 
assessore, con Antonella Rai-
mondi. La minoranza ha an-
nunciato che oggi ripresente-
rà le stesse mozioni, con picco-
le modifiche formali, affinché 
siano  inserite  all’ordine  del  
giorno del 3 marzo. —
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L’assemblea era stata chiesta dall’opposizione dopo i problemi in giunta. Ma Binatti ieri sera è rimasto chiuso in ufficio con i suoi

Sindaco e maggioranza disertano
e a Trecate fanno saltare il Consiglio

ROBERTO LODIGIANI
CASALBELTRAME

L’
avvio dei lavori di 
riqualificazione 
dell’oasi-palude 
di  Casalbeltrame  

è atteso per la prima settima-
na di marzo. Votata dai bird-
watcher nel 2009 come mi-
glior area naturalistica d’Ita-
lia per l’osservazione degli 
uccelli, l’oasi da 10 ettari che 
rientra nei territori comunali 
di Casalbeltrame, Casalino e 
Biandrate dal  1986 faceva 
parte del Parco naturale del-
le Lame del Sesia per poi tran-
sitare nell’ente  di  gestione 
delle Aree protette del Ticino 
e del Lago Maggiore. A fine 
Anni 90 era stato progettato 
un punto di osservazione sot-
to il pelo dell’acqua del la-
ghetto, tramite delle vetrate 
a tenuta stagna che tuttavia 
non furono mai completate.

Il sotterraneo rimasto a lun-
go inutilizzato, nel 2013 era 
stato trasformato in una stan-
za buia per proporre ai visita-
tori  esperienze multisenso-
riali. Era stato pure collauda-
to il sentiero da 300 metri, at-
trezzato per il passaggio in si-
curezza  delle  carrozzine.  
«L’intervento di ristruttura-
zione - dice Monica Perroni, 
dalla direzione dell’ente ge-
stione Aree Protette del Tici-

no e del Lago Maggiore - che 
partirà a marzo per conclu-
dersi entro aprile, prevede la 
riqualificazione dei capanni 
adibiti a punti di osservazio-
ne mimetizzata dei volatili. 
Prevista anche la riqualifica-
zione  della  “guardiania”,  
con l’installazione di un im-
pianto fotovoltaico sul tetto 
e la messa in funzione del si-
stema di videosorveglianza e 
antifurto.  L’investimento  
sfiora i 200 mila euro». 

Sono attesi interventi sulla 
fauna non autoctona: è previ-
sta l’eradicazione della tarta-
ruga Trachemys scripta, defi-
nita specie esotica invasiva. 
«A fine marzo le tartarughe 
verranno catturate e trasferi-
te in un centro specializza-
to». Cattura e «trasloco» in al-
tri laghetti di pesca sportiva 
per gli esemplari più grandi 
di carpa: «La carpa nel laghet-
to della palude di Casalbeltra-
me è troppo abbondante. In-
terferisce negativamente sul-
la  vegetazione  acquatica.  
Verrà sostituita con il luccio 
italico, la scardola, il triotto e 
la tinca». È già stato avviato il 
contenimento dello sviluppo 
abnorme delle  componenti  
vegetali invasive: «Le presen-
ze della quercia rossa e del ne-
gundo sono state ridotte. Ver-
rà pure potata la siepe peri-
metrale che circonda buona 
parte dell’oasi». —
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Conferenza a Dormelletto organizzata dal Parco del Ticino e Comune
“Nel Nord Ovest circa 800 esemplari, ecco i comportamenti da tenere”

Sos degli allevatori 
“Il lupo si diffonde
chiediamo soluzioni”

L’intervento del guardiaparco Luca Giunti a Dormelletto 

«Sarà consegnata entro la fi-
ne del 2025». Se la sente di 
sbilanciarsi  l’assessore  allo  
sport Ivan De Grandis sulla 
tensostruttura destinata alla 
Libertas Ginnastica, che do-
po 16 mesi di tira e molla e 
due soluzioni proposte e poi 
accantonate (via Fara e poi 
via Magalotti) sembra aver fi-
nalmente trovato la sua collo-
cazione  definitiva  in  viale  
Kennedy, sul retro del Pala 
Dal Lago. A chiedere aggior-
namenti è stata un’interroga-
zione del Movimento 5 Stelle 
con Mario Iacopino. L’asses-
sore ha risposto nell’ultimo 
Consiglio  comunale  ricor-
dando  che  considera  
quell’impianto «un impegno 
prioritario». 

«Il progetto - dice De Gran-
dis - è in via di definizione. È 
il medesimo già previsto per 
via  Magalotti,  spostato  in  
una nuova area. In origine la 
spesa era 280 mila euro, in-
crementati poi di 100 mila 
per aggiungere una pista di 
atletica e un campo multi-
sport a servizio della scuola. 
Ora lo spostamento compor-
terà tempi più lunghi e costi 
di realizzazione superiori, an-
che perché l’area deve essere 
recintata». Per collocare in 
viale Kennedy la tensostrut-
tura bisogna modificare lo 
strumento urbanistico,  con 
un passaggio in Consiglio co-

munale. 
«Siamo in una fase avanza-

ta di stesura della variante - 
continua De Grandis - è arri-
verà in aula presto. Poi il pro-
getto preliminare sarà appro-
vato e presentato per ottene-
re l’autorizzazione paesaggi-
stica, quindi si passerà al pro-
getto definitivo ed esecutivo, 
all’affidamento dell’appalto, 
prevediamo tra maggio e giu-
gno, e all’esecuzione dei lavo-
ri, da ultimare in 180 giorni, 
con i collaudi e la consegna 
entro fine anno». E intanto la 
Libertas Ginnastica dove si al-
lenerà?  «Abbiamo  chiesto  
una proroga fino al 31 dicem-
bre 2025 per la palestra dei vi-
gili del fuoco che attualmen-
te utilizzano. In attesa di una 
conferma scritta, ci è stato an-
ticipato per le vie brevi che 
verrà concessa». C. B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

I banchi della maggioranza ieri sera vuoti, sullo sfondo solo i consiglieri di minoranza

IL CASO

L’ufficio  postale  di  Varallo  
Pombia si prepara ad accoglie-
re i servizi della pubblica am-
ministrazione. Avviati i lavori 
di riqualificazione dello stabi-
le di piazza Risorgimento che 
entrerà a far parte del circuito 
Polis. Il cantiere, della durata 
di circa un mese, include il ri-
pristino della pavimentazione 
e delle aiuole, la tinteggiatura 
delle facciate, una nuova illu-
minazione e manutenzione de-
gli accessi. Verrà inoltre poten-
ziato il sistema di videosorve-
glianza sul perimetro dell’im-
mobile. All’interno si prevede 
l’installazione di nuovi arredi 
con postazioni ribassate, per-
corsi tattili per persone ipove-
denti e altro. In questo periodo 
di chiusura è attivo uno sportel-
lo dedicato all’ufficio di Castel-
letto Ticino, aperto dal lunedì 
al venerdì dalle 8,20 alle 13,35 
e  il  sabato  dalle  8,20  alle  
12,35.  «Avevamo  proposto  
più volte a Poste italiane di in-
tervenire sull’immobile richie-
dendo impegni sulla videosor-
veglianza e la manutenzione 
esterna - spiega il sindaco Jo-
shua Carlomagno -.  I  lavori  
onoreranno quelle richieste e 
includono l’installazione di ul-
teriori telecamere per il moni-
toraggio dell’edificio». F. M. —
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Un m e s e d i c a n t i e r e

Varallo Pombia
Lavori alle poste
È Castelletto
l’alternativa

Si parlerà di fotovoltaico 
oggi alle 21 nel palatenda 
della Mescia, a Invorio. In-
contro organizzato dal Co-
mune che vedrà anche la 
partecipazione della mino-
ranza e dei cittadini. La riu-
nione,  spiega  il  sindaco  
Pellizzoni,  «servirà  per  
spiegare e comprendere in-
sieme il  progetto  di  im-
pianto  fotovoltaico».  La  
struttura,  che  dovrebbe  
sorgere in un’area verde 
tra le zone di Mescia e Ta-

lonno, si chiamerà «Apol-
lo», sarà grande 15 ettari - 
pari a 21 campi da calcio - 
e avrà una capacità di 17,8 
megawatt.  Come  opere  
complementari sono previ-
sti corridoi ecologici per 
gli animali. La Provincia di 
Novara, chiamata in cau-
sa, ha precisato di recente 
di non aver «mai espresso 
un parere positivo rispetto 
all’impianto»,  ma  solo  
«preso atto dell’avvio del-
la procedura». L.R. —

invorio 

Al palatenda si parla del progetto Apollo
l’impianto fotovoltaico da 18 megawatt

Casalbeltrame, sono stati investiti 200 mila euro: gli interventi dalla prossima settimana

Verrà riqualificata l’oasi-palude
regno degli osservatori dei volatili

L’oasi-palude di Casalbeltrame si estende per dieci ettari

LA STORIA

novara , rassicurazioni di de g randis 

“Entro fine anno
la Libertas avrà
la tensostruttura”

L’assessore allo sport De Grandis

GIOVEDÌ 27 FEBBRAIO 2025 LA STAMPA 35
CRONACA DI NOVARA
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